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Art. 113 

Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia 

 
1. Ai fini della prevenzione di rischi idraulici ed ambientali, le regioni, previo parere 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, disciplinano e attuano: 
a) le forme di controllo degli scarichi di acque meteoriche di dilavamento provenienti 
da reti fognarie separate; 
b) i casi in cui può essere richiesto che le immissioni delle acque meteoriche di 
dilavamento, effettuate tramite altre condotte separate, siano sottoposte a particolari 
prescrizioni, ivi compresa l'eventuale autorizzazione. 
2. Le acque meteoriche non disciplinate ai sensi del comma 1 non sono soggette a 
vincoli o prescrizioni derivanti dalla parte terza del presente decreto. 
3. Le regioni disciplinano altresì i casi in cui può essere richiesto che le acque di 
prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne siano convogliate e opportunamente 
trattate in impianti di depurazione per particolari condizioni nelle quali, in relazione 
alle attività svolte, vi sia il rischio di dilavamento da superfici impermeabili scoperte 
di sostanze pericolose o di sostanze che creano pregiudizio per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici. 
4. È comunque vietato lo scarico o l'immissione diretta di acque meteoriche nelle 
acque sotterranee

 



 

© Copyright riservato www.dirittoambiente.com  - Consentita la riproduzione integrale in 
fotocopia e libera circolazione senza fine di lucro con logo e fonte inalterata 

E  vietato il plagio e la copiatura integrale o parziale di testi e disegni a firma degli autori  -                    
a qualunque fine - senza citare la fonte - La pirateria editoriale è reato (legge 18/08/2000 n° 248) 

 

 

 

1
  Cfr. SANNA, Le acque piovane, in Ambiente e sicurezza sul lavoro 2001, n. 12, pag. 70 e segg.    

 

www.dirittoambiente.net 



  

© Copyright riservato www.dirittoambiente.com  - Consentita la riproduzione integrale in 
fotocopia e libera circolazione senza fine di lucro con logo e fonte inalterata  

E  vietato il plagio e la copiatura integrale o parziale di testi e disegni a firma degli autori  -                    
a qualunque fine - senza citare la fonte - La pirateria editoriale è reato (legge 18/08/2000 n° 248) 

www.dirittoambiente.net 

 

 

3
 Si noti che l’aggettivo <<diverse>> è stato introdotto dal D. Lgs n. 4/2008 in quanto la 

prima versione del D. Lgs 152/06 parlava di acque reflue << differenti qualitativamente>>…. 
4
 In dottrina, da ultimo, cfr. FANIZZI, Acque meteoriche e di prima pioggia: uno sguardo 

approfondito alla normativa nazionale, in www.lexambiente.it, novembre 2008 
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5
 Cfr. in questo senso l’art. 104, comma 1, che vieta, in via generale, <<lo scarico diretto 

nelle acque sotterranee e nel sottosuolo>> 
6
  giacchè, in tal caso, non sono da esse “diverse”, per usare la terminologia dell’art. 74, comma 1, lett. h). In 

prposito, si ricorda che, secondo la giurisprudenza costante della Cassazione, <<nella nozione di acque reflue 

industriali rientrano tutti i reflui derivanti da attività che non attengono strettamente al prevalente metabolismo 

umano ed alle attività domestiche, atteso che a tal fine rileva la sola diversità del refluo rispetto alle acque 

domestiche>> (da ultimo, cfr. Cass. Pen., sez. 3, 30 settembre 2008, n. 41850, Margarito)   
7
  Cfr. per tutte  Cass. pen., sez. 3, 30 settembre 1999, Bosso, n. 12196, ove si sostiene che il « percolamento di 

liquame ristagnante sul terreno in conseguenza del dilavamento del materiale accumulato dovuto alle acque 

meteoriche » (nell'ambito di una distilleria), cosí come per la legge Merli era scarico da insediamento produttivo, 

oggi è « scarico di acque reflue industriali ». Nello stesso quadro, si ricorda che la Cassazione ritiene comunque 

acque reflue industriali anche quelle di lavaggio provenienti dall'azienda in quanto « l'attività di lavaggio non è 

avulsa dal ciclo produttivo... » (Cass. pen., sez. 3, 9 aprile 2001, c.c., n. 19126, Fiorini in Rivistambiente 2001, n. 

9, pag. 984, cit. a proposito di acque derivanti dal lavaggio delle cisterne di accumulo di acqua minerale per il 

successivo imbottigliamento); e che lo scarico di percolato da una discarica è stato costantemente considerato 

dalla giurisprudenza, già sotto la legge Merli, quale scarico da insediamento produttivo.  
8
 Si ricorda l’art. 74, comma 1, lett ff), secondo cui si intende per <<scarico: qualsiasi 

immissione effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile di collettamento che collega 

senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore acque 

superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura 

inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione>> 
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9
 Cass. pen., sez. 3, 17 dicembre 2002, Zanotti, in Rivistambiente 2003, n. 11, pag. 1234. 

Nello stesso senso, cfr.. C.A. Milano, sez. 4, 11 marzo 2004, in Riv. giur. ambiente 2004, n. 5, 

pag. 695 e segg. secondo cui <<se l’acqua meteorica di dilavamento trasporta con sé 

elementi residuali delle attività produttive, anche passive, cessa la natura pura e semplice di 

acqua meteorica e diventa uno scarico vero e proprio, in quanto tale assoggettato alla 

disciplina degli scarichi, e quindi soggetto ad autorizzazione>>. 

11
 Cass. Pen., sez. 3, 12 aprile 2007, n. 21119, Bentivoglio, a proposito di <<acque reflue industriali>>  
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13
 Tar Toscana, Firenze, sez. 1, 2 luglio 2007, n. 1044, in www.lexambiente.it 

14
 Cass. pen., sez. 3, c.c. 22 maggio 2008, n. 27111, Giangrande in www.lexambiente.it 
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Vuoi esprimere la tua opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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